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«o BOLLETTINO DELLA UNIONE MATEMATICA ITALIANA

Una osservazione a proposito della nota precedente«

Nota di Guido Tubini (a Torino).

La nota del prof. Terracini non solo dà il significato più 
semplice possibile delle forme hdudv, kdudv associate ad una equa­
zione di Laplace (j), cioè dei suoi invarianti h, k ma permette 
di dare una semplice dimostrazione geometrica del mio teorema 
ivi cit. che h — K caratterizza le congruenze W. Si osservi che, 
se con x, Ç indico le coordinate di punto e di piano tangente 
di una falda focale, e con x (o a^), | (o le coordinate del 
punto e piano omologo della seconda falda, allora si può sup­
porre Sdxd^ = Sdx= Sgaq = S^x = 0. Cioè vi è un sistema 
nullo che porta i punti M, xvì xlì xla, xJV nei piani Ei-

e questo sistema nullo è precisamente quello deter­
minato dal complesso lineare osculatore alla congruenza (cfr. il 
mio libro cit. a pag. 249). Anzi, con le notazioni di tale libro, la 
trasformazione lineare, che porta le x, xu1 xVÌ xuv rispettivamente 
nelle gx, ÇÎW, porta, cornee facile riconoscere, x17 xlu, xiv
in JT?«, L'uguaglianza del birapporto dei punti %

2/1 e ài quello dei piani tangenti considerati dal Terracini

(1) Queste forme furono già considerate da me (cfr. il mio libro cit. 
a pag. 104). Il nome di forme associate è dovuto al Bompiani, che ne fece 
notevoli applicazioni nelle sue ricerche.
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nel § 2 della nota precedente segue immediatamente da ciò* che 
tali quaterne di punti e di piani si corrispondono nel precedente 
sistema nullo (osculatore alla congruenza). Non mi occupo qui 
del teorema reciproco.


